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Oggi assemblee articolate nei vari posti di lavoro 

Gli operai scioperano un'ora 
Pesarese: contadini in lotta 

Il dibattito sulle vertenze di zona — Manifestazione contadina a Fossom-
brone — Tra i « punti caldi » la Maralili, la SIMA, il gruppo TanzareDia 

ANCONA — Domani scio
perano per un'ora nelle Mar
che — come in tutte le altre 
regioni del centro-nord — 
gli operai dell'industria. Si 
lotta per il Mezzogiorno, 
perchè — finalmente — si 
concentrino nel sud la gran 
parte delle risorse disponi
bili. Non è a caso che pro
prio sulle modalità di que
sto sciopero si siano scate
nate polemiche anche aspre 
(non solo nel triangolo in
dustriale), che nel movimen
to sindacale si sia discusso 
a lungo e in diverse sedi dei 
motivi di fondo di questa 
giornata nazionale di lotta. 
Gli attacchi cui è sottopo
sta la linea dell'EUR si ma
nifestano anche nel momen
to in cui il movimento fa 
scelte coerenti per affer
marla. I» sciopero di dema
ni è una di que.ite scelte. 

Nelle Marche — regione di 
« centro », afflitta da forti 
squilibri economici, dalle ca
ratteristiche « meridionali » 
— ci saranno assemblee ar

ticolate nei vari posti di la
voro. Il dibattito è sulle ver
tenze di zona, sui punti «cal
di » della crisi (per esempio 
alla Maraldi, alla SIMA di 
Jesi, nel grvppo Tanzarella, 
per quanto riguarda la pro
vincia di Ancona), sulla cre
scente depressione di alcu
ne zone geografiche. Qui è 
d'obbligo il riferimento alla 
provincia di Ascoli Piceno: 
i 25 comuni della vallata del 
Tronto che rientrano nei 
provvedimenti della Cassa 
per il Mezzogiorno, hanno 
chiesto ccn uno sciopero ge
nerale, un anno fa, di vol
tar pagina con la solita ge
stione assistenziale ed anche 
clientelare dei fendi della 
Cassa. Si son fatti passi 
avanti? La disoccupazione 
sta crescendo nella zona del 
nucleo industriale di Ascoli. 
la mancanza cronica di ener
gia pregiudica e ccndiziona 
ogni disegno di sviluppo del
la provincia ascolana. 

Nel Pesarese invece aderi
scono allo sciopero anche i 

lavoratori delle campagne, 
delle zone di Fano, Fossom-
brone. Cagli e Pergola. La 
manifestazione si svolgerà 
nel centro di questa larga 
fascia del territorio provin
ciale: a Fossombrone. Il 
ccncentramento avrà luogo 
presso il piazzale dell'indu
stria di abbigliamento Cia ed 
un corteo si dirigerà verso 
la piazza del Municipio, do
ve si concluderà la manife
stazione ccn un discorso del 
compagno Rolando Pettinari. 
svolto a nome della federa
zione regionale unitaria Cgil, 
C:sl. Uil. 

Per le altre zone della pro
vincia pesarese, quelle inte
ressate dallo sciopero di una 
sola ora. che si terrà alla fi
ne di ogni turno, le iniziative 
decise dal sindacato si artico
leranno in 5 assemblee in
teraziendali che avranno 
luogo nella zona di Pesaro 
(a Villa San Martino e Mra-
tecchio), a Novafeltria, Ur-
bania e Fermignano. 

Tra i « punti caldi * sul 
tappeto nella zona in cui si 
svolgerà la maggiore inizia
tiva sindacale, la crisi di nu
merose importanti fabbriche 
tra le quali ricordiamo la 
Lions Baby, la CIA, la Nuo
va Sabe. la OR. la ex RAF, 
l'ex gruppo ICIM. le confe
zioni « Catria ». ecc. Il sin
dacato, per l'allargamento e 
la riqualificazione della ba
se produttiva pone la esigen
za che si effettuino interven
ti finalizzati nei principali 
settori, dall'agricoltura, al
l'edilizia. dall'abbigliamento 
al legno, dal turismo alla 
pesca. 

Il sindacato preme anche 
per l'applicazione della legge 
sull'occupazione giovanile 
«.sabotata da sempre dal pa
dronato »; e per il completa
mento di importanti opere 
pubbliche già progettate: il 
centro orto-frutticolo di Fa
no. la superstrada Fano-
Grosseto. l'allargamento del
la statale Flaminia, lavori 
idraulici e forestali. 

MACERATA — / / settore 
delle calzature, che occupa 
nelle Marche quasi il 20'% 
degli addetti all'industria e 
rappresenta più di 1/5 del 
reddito regionale, sta at
traversando una congiun
tura economicamente fa
vorevole e con delle carat
teristiche che per intensità 
indicano una situazione 
diversa da una ordinaria 
impennata stagionale. 

Le ultime tre fiere in-
ternaionali di Milano. Dus
seldorf e Parigi unite a 
auella di recente istituzio
ne di Jeddah hanno dato 
risultati particolarmente 
positivi. L'industria italia
na ha ottenuto un recupe
ro sul mercato internazio
nale di quella produzione 
di 75 milioni di calzature 
seguita nel frattempo da 
paesi quali Taiwan. Brasi
le. la Corca del Sud. Spa
gna. Grecia. Jugoslavia, 
per un totale di circa il 
30^ di aumento per l'in
dustria marchigiana. Una 
serie di cause hanno per
messo questo rilancio, 
prima fra tutte la svaluta
zione del doV.aro e della 
lira rispetto alle monete 
europee, l'aumento costan
te del costo del lavoro in 
nazioni immediatamente 
nostre concorrenti quali la 
Spagna, la Grecia, la Ju
goslavia e poi la caduta 
delle misure di contingen
tamento in Canada. Infine 
l'adozione, sollecitata dagli 
italiani nel mese di mag
gio, in sede CEE. del visto 
di ingresso per le calzatu
re straniere, ha provocato 
effetti psicologici deterren
ti sulle esportazioni extra-
comunitarie. come aveva
mo potuto verificare su di 
noi gli scorsi anni nei 
confronti della vicina 
Francia e degli Stati del 
Nord America. Guardando 
aU'csnortazione se doveste 
continuare l'andamento 
prod'it'ivo dei orimi sette 
mesi deTanno. fatto 100 il 
1974. avremo a dicembre 
una predizione di un nu
mero di scarne pari a 119 
rispetto al WS del 1976 e 
del 1977. 

Gli effetti più vistosi 
della attuale congiuntura 
si sono avuti però nella 
recente ripresa autunnale 

Ben venga il boom 
delle scarpe, ma 

non sulla miseria 
di chi le fabbrica 

Le aziende vanno meglio, ma torna ad allar
garsi il lavoro a domicilio — Problemi del cre
dito — Un momento positivo da non sprecare 

che ha annullato il rallen
tamento produttivo dei 
primi 4 mesi dell'anno. 

Gli indicatori indiretti 
della produzione più usuali 
ne confermano l'estensio
ne: l'erogazione della Cas
sa Integrazione Guadagni 
ha subito un drastico ri
dimensionamento, il lavoro 
a domicilio si è nuovamen
te allargato, il consumo di 
energia elettrica è aumen
tato assieme alla produ
zione di scatole da scarpe 
e sul fronte occupazionale 
esistono interessanti ri
chieste di manodonera in 
molte zone della Regione. 

Le associazioni degli in
dustriali. professionalmente 
pessimiste sulle prospetti
ve del settore, si lasciano 
ora andare a giudizi eufo
rici confermando l'attuale 
standard di produzione fi
no ad aprile e annunciano 
il tutto esaurito alle pros
sime mostre italiane di 
Numana e di Garda. Oltre 
ai fattori congiunturali 
concorrono però alcuni ef
fetti derivanti da una tra
sformazione piuttosto con
sistente dell'industria cal
zaturiera in particolare di 
auella marchigiana avve
nuta negli ultimi anni. 

La produzione « medio fine » 
IM specializzazione della 

produzione *medio fine»: 
se nel '74 la produzione di 
scarpe sintetiche era quasi 
del 29c'c sul totale della 
produzione nel '77 è appe
na del 17^; mentre la 
scarpa in pelle passa dal 
5<r< del '74 al 6Sr't del '77. 
Inoltre se guardiamo gli 
indici dei prezzi delle cal
zature italiane e l'indice 
generale dei prezzi al con
sumo notiamo un aumento 
progressivamente più mar-
rato per l'indice delle cal
zature. che lascia intuiti
vamente supporre un mi
glioramento della qualità e 
Quindi l'appropriazione di 
un segmento più elevato e 
sicuro del mercato. Fatto 
il 1970 uguale a 100 nel '77 
gli indici dei prezzi al con
sumo delle calzature erano 
giunti a 311 e i generali al 
consumo a 262 nei primi 
sei mesi del 1978 si man
tiene la distanza 341 con
tro 262. Questa risposta in 
termini di miglioramento 
della qualità è stata im
posta dall'emergere di 
nuovi concorrenti interna
zionali e dal conseguente 
restringimento del mercato 

più povero del sintetico. 
L'imprenditorialità della 

prima generazione sembra 
lentamente avviata ad una 
modernizzazione: i tren
tenni cominciano in più di 
un caso ad essere alla te
sta di queste imprese arti
gianali e piccolo industria
li. 

L'associazionismo co 
mincia a dare qualche 
frutto e i tre consorzi cal
zaturieri di Fermo. Civita-
nova e Macerata organiz
zano un'attività promozio 
naie della vendita degna di 
attenzione. 

Ci sono quindi argomen
ti sufficienti per stare 
tranquilli sulle sorti del 
settore, sulla sua sponta
nea realizzazione produtti
va e sull'allargamento del
l'occupazione? Ovviamente 
no. Ma serve a riflettere 
IU clementi positivi che 
certamente non rivoluzio
nano il quadro complessi
vo di sensata preoccupa
zione per un settore matu
ro quale il calzaturiero, 
ma che impongono che 
queste opportunità non 
vadano sprecate e che anzi 
rappresentino scadenze 

improrogabili per la mo
dernizzazione della nostra 
economia. Occorre definire 
le linee dell'intervento 
pubblico e le strategie del 
movimento sindacale in 
modo da indirizzare a uti
lizzare le cospicue risorse 
economiche e le iniziative 
autonome presenti ora nel 
settore e combattere l'im
postazione di chi vede an
cora nello sfruttamento 
della manodopera a buon 
mercato la riuscita della 
propria impresa. 

Sugli obiettivi indicati 
come prioritari c'è un for
te ritardo: c'è una larga 
domanda inevasa di credi
to agevolato, e i provve
dimenti presi dal Governo 
nelle scorse settimane in 
materia di credito agevola
to e consorzi non risolvo
no il problema; i consorzi 
promossi dai comuni han
no un meccanismo cosi 
complicato che rende im
possibile il loro funziona
mento, la finanziaria re
gionale stenta a concretiz 
zare una sua incisiva azio
ne in materia; il lavoro a 
domicilio si diffonde senza 
alcun controllo; VICE non 
ha uffici regionali capaci 
di svolgere un serio e ca
pillare servizio d'informa
zione. 

Allora credito agevolato. 
cauzioni di acquisto e al
locazione del prodotto. 
marchi di vendita, consu
lenza tecnica finanziaria, 
modernizzazione degli im
pianti. collegamenti più 
saldi con la produzione e 
la concia delle pelli rispet
to della legge sul lavoro a 
domicilio e conferenze di 
settore sono i terreni di 
impegno, che ci eravamo 
dati durante la grave crisi 
del '74 e tuttora validi, per 
fare il punto non solo sul
la situazione congiunturale 
ma anche sulle prospettive 
e sui compiti che in un 
quadro unitario Regione, 
Comuni, imprenditori, mo
vimento sindacale e partiti 
politici dovranno darsi per 
consolidare i risultati che 
si sono conseguiti nel set
tore e per costruire un e-
sempio di programmazio 
ne democratica. 

Pietro Marcolini 
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Contìnua la psicosi di massa sugli «strani» fenomeni marini 

Mostri, vortici e Ufo 
nell'Adriatico: che 

ci sia anche il KGB? 
Ormai la fantasia « gira » a ruota libera e si inventa le cose più cu
riose • A colloquio con il comandante della Capitaneria De Martino 

Evasioni fiscali per oltre 
2 miliardi a Corridonia 
MACERATA — Nel solo comune d Corridonia l'evasione fisca
le comporta mancate entrate per lo Stato per circa 2 miliardi 
di lire. Questa la «denuncia» del gruppo consiliare comuni
sta, frutto di una analisi comparativa tra i redditi comples
sivi denunciati per il 1975 e quelli relativi all'anno precedente. 
«Si rimane dolorosamente sorpresi ed indignati — scrive il 
capogruppo Rapanelli — per il fatto che molti imprenditori, 
commercianti e liberi professionisti abbiano denunciato un 
reddito inferiore a quello del '74, già scandalosamente basso. 
Tutto questo avviene contemporaneamente ad una continua 
ostentazione di ricchezza da parte di queste incontrollate 
categorie di contribuenti ». 

A tale proposito il PCI .a presentato una mozione da" 
votarsi nel Consiglio comunale venerdì prossimo, in cui si 
chiede di non limitarsi ad esprimere condanna ed indigna
zione, bensi di promuovere iniziative concrete sul piano poli
tico ed amministrativo. Nel documento si evidenzia come i 
continui appelli al senso di responsabilità alle masse lavo
ratrici e la politica dei sacrifici debbano trovare un riscontro 
preciso nella lotta all'evasione fiscale. Mentre si sollecitano 
Parlamento e Governo a dar corso alla riforma, la mozione 
esprime apprezzamento per l'opera condotta dal Consiglio 
tributario e promuove un incontro tra forze politiche e cit
tadinanza per discutere dei risultati raggiunti e delle diffi
coltà da affrontare in avvenire. 

SAN BENEDETTO DEL T. 
— Sorto stati i dieci giorni 
più lunghi della media co
sta adriatica: dal 16 al 26 
ottobre un fitto rilevamento 
da parte dei pescatori sam-
benedettesi di fenomeni di in
decifrata matrice, delizia dei 
cronisti e croce delle imbar
cazioni che incrociano in pe
sca sulla fettuccia di mare 
a ridosso della bassa costa 
marchigiana e l'alta costa a-
bruzzese, 

La vicenda è di quelle af
fascinanti e da scene di « So
doma e Gomorra » insieme. 
E, proprio perchè popolata 
di mostri e di fenomeni non 
riconducibili a nessuna logi
ca scientifica verificata, col
pisce la fantasia popolare so
prattutto là dove la vita — 
come quella dei pescatori — 
è scandita in misura mag
giore che altrove dall'impon
derabile e il controllo dell'uo
mo sulla natura sfugge a so
lide certezze. 

Ma che cosa è accaduto? 
Ce lo spiega il comandante 

della locale Capitaneria di 
porto, dottor De Martino: 
« Innanzitutto molte notizie 
relative a strani fenomeni che 
si sarebbero verificati in ma
re, io le ho apprese dai gior
nali, ai quali alcuni pesca
tori sono andati a racconta
re quanto avevano visto. Gli 
avvistamenti, comunque, han
no attraversato due fasi: nel
la prima sono state avvista
te, a largo della costa sam-
beuedettese, colonne d'acqua 
alte — secondo il racconto 
di alcuni pescatori — una 
trentina di metri che ricade
vano poi su sé stessa lascian
do una traccia bianca e spu
meggiante: nella seconda, al
cune imbarcazioni in pesca 
notturna hanno avvistato dei 
dischi luminosi e, contempo
raneamente, hanno rilevato u 
na "confusione" degli stru
menti di bordo e dei radar ». 
7/ capitano De Martino non 
si pronuncia né sulla veridi
cità dei fenomeni, né, tanto 
meno, sulla loro passibile ma
trice. Solo non si meraviglia 

Come viene vanificata la legge per l'interruzione della gravidanza 

A S. Elpidio ginecologo non obiettore 
bloccato dall'obiezione dei paramedici 

La sospensione degli interventi crea enormi difficoltà in tutto il Fermano - Il dottor 
Brengola riafferma la propria volontà ad applicare la legge - Ostacoli di ogni genere 

Praticava 
aborti 
clandestini: 
la vicenda 
di nuovo in 
tribunale 
ANCONA — A distanza di 2 
mesi il « caso » della dotto
ressa Eithel Di Gregorio (sor
presa nel settembre scorso in 
flagranza di reato, mentre 
praticava un aborto clandesti
no) ritorna all'interno di un' 
aula giudiziaria. 

Questa mattina, Infatti, i 
giudici del tribunale di Anco
na esamineranno l'appello pre
sentato dai difensori della 
dottoressa, alla sentenza pro
nunciata il 6 settembre. 

Allora il pretore, dott. D'Am
brosio riconobbe la Di Grego
rio colpevole del reato e la 
condannò ad un anno e 8 me
si di reclusione. Nella vicenda 
che suscitò enorme scalpore 
in tutta la regione, rimase 
coinvolta pure la sorella, Li
liana, della nota professioni
sta anconetana. 

La dottoressa è tuttora in
carcerata, mentre alla sorella 
che fungeva da infermiera, 
fu concessa quasi subito la 
libertà provvisoria. 

I l « caso » delle sorelle Di 
Gregorio, ebbe grande riso
nanza nazionale anche per il 
modo con cui furono arresta
te. I carabinieri, alla presen
za del sostituto procuratore 
dottor Zampetti, giunsero in
fatti nello studio della gine
cologa, in seguito ad una cir
costanziata denuncia di una 
femminista del Movimento di 
Liberazione della donna. Anzi 
la femminista, Angela Manco-
ni, una infermiera dell'ospe
dale geriatrico, si prestò di 
persona per far scattare la 
trappola, versando ' alla Dì 
Gregorio la somma pattuita 
per l'aborto clandestino. I mi
litari e il magistrato giunsero 
proprio mentre la dottoressa 
stava iniziando il suo inter
vento. 

Subito arrestate ci fu — co
me abbiamo scritto — dopo 
pochi giorni un processo per 
direttissima. Un processo nel 
quale si registrò una deci
sione innovativa, e clamorosa 
del pretore D'Ambrosio. I l 
magistrato accolse l'istanza 
avanzata dal Centro della Don
na (MLD) e dall'UDI di co
stituirsi parte civile. Fu un 
importante riconoscimento al 
valore della nuova legge che 
disciplina il ricorso all'aborto 

Forse, a parte un'eventuale 
diminuzione della pena com
minata nel giudizio di primo 
grado, la dottoressa De Gre
gorio potrebbe essere messa 
in libertà provvisoria. In ogni 
caso, la ginecologa non potrà 
tornare ad esercitare la sua 
professione, essendo stata so
spesa dall'Ordine dei medici 
della provincia. 

Per questa mattina è previ
sta una massiccia presenza di 
donne al palazzo di giustizia. 
L'UDÌ ha rivolto un invito in 
tal senso. 

FERMO — Nella provincia di 
Ascoli erano solo due gli 
ospedali che praticavano a-
borti legali: S. Benedetto e 
S. Elpidio a Mare, ma da 
qualche settimana anche 
quest'ultimo è bloccato da 
una obiezione «ritardata» di 
alcuni paramedici, tra cui il 
ferrista, che-ha obiettato per 
l'inadeguatezza degli stru
menti disponibili per gli in
terventi. 

Fino al 30 settembre, l'o
spedale elpidiense aveva ef
fettuato una trentina di abor
ti. in maggioranza su donne 
sposate con figli, mentre una 
piccola parte ha riguardato 
ragazze nubili alla prima 
gravidanza. Per lo più si è 
trattato di persone venute da 
fuori provincia. S. Elpidio a 
Mare era riuscito a interve
nire nel rispetto della legge 
grazie alla «disponibilità» del 
ginecologo dr. Brengola. di 
una parte del personale di 
ostetricia e di un anestesista 
proveniente dall'Ospedale 
Riunito di Fermo e Porto S. 
Giorgio. 

L'obiezione ritardata del 
ferrista e di un medico ha 
messo l'equipe nella impos
sibilità di agire: l'obiezione. 
infatti, è stata avanzata ai 
primi di settembre, ma gli 
obiettori. secondo quanto 
prevede la legge, hanno do
vuto continuare a prestare la 
propria opera per un mese 
ancora. 

La vicenda dell'ospedale 

elpidiense era restata fin qui 
sconosciuta, fino a che non è 
stata denunciata nei giorni 
scorsi dal periodico fermano 
Cronache, che. prendendo lo 
spunto da un fatto accaduto 
(una ventenne di S. Elpidio 
in fin di vita per un aborto 
clandestino) ha intervistato il 

' dr. ~ Brengola. che ha tra 
l'altro riaffermato la propria 
volontà di continuare ad ap
plicare la legge sugli aborti, 
purché sia messo in condi
zione di farlo. 

Ha anche ricordato come 
sia difficile ottenere gli 
strumeti necessari per effet
tuare gli interventi: «Basti 
dire — ha affermato — che a 
S. Elpidio a Mare si sono 
dovuti applicare alla ventosa 
ostetricia tubi metallici per 
costruire un rudimentale ap
parecchio per effettuare l'in
tervento con il metodo Kar
man. Io ho fatto da tempo 
un elenco delle attrezzature 
necessarie da avere con il fi
nanziamento della Regione: il 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale mi ap-xiggia. 
ma sto ancora aspettando, e 
finché non arriveranno le 
nuove dotazioni (costeranno 
al massimo 5 6 milioni) il 
ferrista si rifiuterà di assi
stermi in sala operatoria. 
bloccando anche me». 

Quando ci si arresta su 
simili questioni, è facile ca
pire come una ragazza di 
venti anni possa finire in o-
spedale con l'utero lacerato. 

con forti emorragie uterine e 
con una anemia ai limiti del
la vita: «E* un fatto racca
pricciante — lia commentato 
il dr. Brengola — dover as
sistere a questi casi, soprat
tutto dojw l'entrata in vigore 
della legge. Ciò indica che gli 
aborti clandestini esistono 
ancora, anche se in percen
tuale minore».' 

La sospensione degli inter
venti nell'ospedale di S. El
pidio a Mare rappresenta un 
fatto grave per il Fermano. 
dal momento che Fermo. 
Porto S. Giorgio. Petritoli e 
Montegiorgio hanno registra
to il 100'f di obiezioni da 
parte del -jersonale medico e 
paramedico (escluso il caso 
dell'anestesista, che ha accet
tato di prestare la sua opera 
nell'equipe elpidiense). e 
quindi sono chiusi alle donne 
che vorrebbero appellarsi al
la legge. 

Nei giorni scorsi, intanto. 
si è parlato di aborto anche 
in un convegno organizzato a 
Porto Civitanova dal Partito 
repubblicano, convegno cui 
ha partecipato l'on. Del Pen 
nino, che della legge fu rela
tore in parlamento. Da sii in
terventi si è appreso che nel
le Marche sono stati fin qui 
operati circa 650 aborti, di 
cui ITO in provincia di Anco
na. 250 a Macerata. 200 a Pe
saro e una trentina nell'Asco
lano. 

s. m. 

affatto della « confusione » dei 
radar, alla base della quale 
sta sicuramente il campo ma
gnetico creato da strumenti 
analoghi ma più potenti di 
stazioni a terra. 

Ad alimentare la confusio
ne o la grande paura — co
me traspare dalle cronache 
di altri qiornali — ha con
tribuito il fatto che un nau
fragio di cinquanta giorni fa 
(nel quale hanno perso la 
vita i fratelli De Fulgentis 
di Martinsicuro mentre si tro
vavano iji pesca al largo del
la foce del Tronto su una 
piccola imbarcazione) non ha 
trovato ancora una spiega
zione certa. Ufo. basi sotto
marine (a qualche miglio dal
la costa bassa e sabbiosa?), 
sommergibili spia (il KGB 
non è stato tiralo in ballo, 
bisogna riconoscerlo) e quei 
maledetti, inspiegabili punti
ni rossi sui volti degli sfor
tunati fratelli periti (e l'azio
ne corrosiva del sale e quei 
gasteropodi clic si attaccano 
a tutto, dove li mettiamo?) 
sono dei fattori che moltipli
cati tra loro danno per ri
sultato il mistero. 

Gli stessi fenomeni lumi
nosi sono stati registrati da 
una motovedetta militare del
la Capitaneria di porto di 
Pescara, ma di questo il ca
pitano De Martino ufficial
mente non sa nulla. Il fono
gramma inviato dalla Capi
taneria di Pescara dopo l'av
vistamento effettuato il 9 no
vembre da parte della moto
vedetta CP 2018 in naviga
zione a 4 6 miglia al largo 
di Silvi Marina dice testual
mente di avere rilevato « un 
oggetto assimilabile ad un 
razzo, a circa 800 metri a 
dritta della nave, di colore 
rosso chiaro intenso, con ve
locità elevata e con durata 
luminosa di circa quattro se
condi. L'oggetto si è elevato 
dal livello del mare con una 
inclinazione di 45 gradi per 
trecento metri circa. Il ra
dar non ha rilevato alcunché 
sul proprio schermo ». 

Una successiva perlustra 
zione della CP 2018 non ha 
localizzato nessuna imbarca
zione. Comunque, sia la Ca
pitaneria di porto di Pescara 
che quella sambenedettese 
precisano che niente altro 
hanno rilevato di quanto la 
marineria asserisce di avere 
visto. Gli stessi pescatori di 
San Benedetto non sono tutti 
convinti del'a limpidezza di 
certe « visioni ». Qualcuno di
ce che questi fenomeni siano 
da collegare alla morte dei 
fratelli De Fulgentis. ma nel 
senso che essi possono costi
tuire l'occasione dell'alibi per 
qualche imbarcazione pirata 
responsabile del naufragio del 
natante. 

Esperti di ogni settore so
no stati scomodati per defi 
nire scientificamente questi 
fenomeni: geofisici, vulcano
logi. astrofisici e stregoni. Si 
è ixirìato di movimenti della 
crosta terrestre sottomarina. 
di scivolamenti tettonici, del
la trivellazione metanifera 
della « Scarabeo » al largo di 
Pedaso. E si sono prenotati 
anche sei ufologi romani pres
so il capitano De Martino. 

Giorgio Troli 

PESARO - Entro 20 giorni il programma sugli orientamenti produttivi 

Tagli di manodopera alla Motitedison ? 
Ieri preoccupata assemblea di lavoratori 
PESARO — Entro una ventina di giorni la direzione della Montedison dovrebbe presentare un programma di massima 
sugli orientamenti produttivi dello stabilimento di Pesaro. Questo è ciò che è emerso dagli incontri intercorsi di recente 
fra il consiglio di fabbrica e un dirigente del complesso, l'ing. Fontanalli. Con il medesimo funzionario della società mila
nese si sono incontrati in diversa circostanza anche i raopresentanti della Regione e del Comune di Pesaro. Va detto 
che se le posizioni dell'ingegnere (che. in sintesi, prevedono un «taglio» ulteriore di manodopera) rispecchiano fedel
mente le intenzioni della direzione nazionale Montedison. 

Stasera ad Ancona dibattito sulle 
banche: conclude Gianni Manghetti 

MACERATA — Si svolge questo pomeriggio (Ore 17.30 sala 
del Caminetto di Palazzo Buonaccorsi». un incontro dibattito. 
organizzato e promosso dalia Federazione provinciale del 
PCI. sul ruolo della banche e rinnovo delle cariche al vertice 
di numerose Casse di Risparmio, locali. 

Tema specifico: « Il Rinnovo delle cariche al vertice della 
Cassa di risparmio, occasione di confronto sul contributo che 
la politica del credito può e deve dare al superamento della 
crisi economica ed allo sviluppo della nostra provincia e 
del Paese». L'introduzione è stata affidata al compagno Pie
tro Marcolini, responsabile programmazione economica della 
Federazione, Dopo il dibattito le conclusioni saranno del com
pagno Gianni Manghetti. 

Domani riunione regionale sulla 
diffusione della stampa del PCI 

ANCONA — La segreteria del comitato regionale del PCI 
delle Marche, ha organizzato per domani, (inizio alle ore 9>. 
presso i locali del comitato reg. (Piazza Stamira). una nu 
nione di tutti i responsabili del settore stampa e propaganda 
delle federazioni. Al centro dell'incontro i temi della campa 
gna abbonamenti all'Unità e al settimanale Rinascita e il 
rilancio dell'attività diffusionale, per un più forte ruolo e 
presenza della stampa comunista. 

L'introduzione sarà del compagno Giuliano Longo. respon
sabile nazionale dell'ufficio di propaganda dell'Unga, Aha 
riunione sarà presente anche il compagno Lucio Tonelll. 
direttore amministrativo del nostro quotidiano. 

si profilano giorni difficili e non 
_ molto dure da parte dei la- -

voratori dello stabilimento di 
Villa Andrea Costa. Per di
scutere di tutto il comples
so dei problemi e per rilan
ciare assieme alle forze poli
tiche ed istituzionali una stra
tegia comune tendente a ri
costituire all'interno della 
fabbrica un assetto occupa
zionale e produttivo che la 
renda economicamente e con
correnzialmente valida, sinda
cato e consiglio di fabbrica 
hanno promosso una assem
blea 

Vi hanno partecipato I rap. 
presentanti provinciali dei 
partiti (erano presenti PCI. 
DC e DP). il sindaco di Pe
saro. l'assessore regionale al 
problemi del lavoro, due con
siglieri regionali del PCI e. 
ovviamente, i dirigenti sinda
cali di categoria e della Fe
derazione provinciale unita
ria CGIL CISL UIL. 

Sulla drammaticità della si
tuazione che si vive nella 
azienda vi è stato un giudi
zio unanime, cosi come sul 
modo di articolare le inizia
tive per frenare il decadi. 
mento di quello che In anni 
passati era il fulcro dell'atti
vità industriale nel Pesarese. 

L'elenco, efficace e dram
matico, dei mali dello stabi-

sono da escludersi reazioni 

limento Io ha fatto il segre
tario della FLM provinciale. 
Rineo Colocci. Ha parlato di 
assistenzialismo, di abbando
no. di disorganizzazione, di 

! squilibri strutturali, di prò 
J cesso di dequalificazione ecc. 
. Come si vede un panorama 
! niente affatto confortante. 

ma che è parte di una realtà 
che contiene anche non se-

! condari momenti di possibi. 
j lità positive, a partire dal ti

po di produzione che Io sta
bilimento è in grado di ap
prontare. 

Manca soltanto una volontà 
concreta di riportare la « fon
deria » ai fasti passati, una 
volontà che la direzione na
zionale continua a non mani
festare nonostante le oggetti
ve potenzialità della fabbri. 
CA. Partendo proprio da que
sto punto di forza, cioè dal
l'alta tecnologia e dal carat
tere strategico delle produzio
ni possibili a Pesaro, è ne
cessario far uscire allo sco
perto la direzione generale 
della Montedison. Su questa 
strada è deciso ad insistere 
il movimento sindacale con i 
lavoratori, cosi come nella me
desima direzione si stanno 
sviluppando gli ir • aventi 
delle forze politiche 


